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Relazione di missione, 

accompagnatoria del Rendiconto Gestionale al 31.12.2015  
 

Nel corso del 2015 si è definita con maggiore chiarezza la portata delle nuove disposizioni regionali 

varate a fine 2014 in materia di Residenzialità leggera (DGR 856). L’applicazione dei nuovi 

parametri di valutazione dello stato di salute di un anziano e della sua rete sociale, in virtù dei quali 

un anziano può essere ospite di una struttura come la nostra, ha fatto emergere molte situazioni di 

anziani non idonei ad essere ospitati dal nostro Centro. Così con l’ASL di Monza è stato necessario 

redigere due piani di dismissione (al 31 marzo e al 31 luglio) degli anziani che sono dovuti tornare a 

casa o trasferirsi in Case di Riposo. Non solo, ma gli stessi parametri stringenti applicati anche in 

fase di valutazione dell’idoneità di accesso dei nuovi anziani, ha drasticamente ridotto la nostra 

possibilità di accettazione. Questa situazione ha fatto sì che si siano avuti posti letto vuoti anche per 

lunghi periodi con gravi riflessi sul conto economico del nostro gestore dei servizi, la Cooperativa 

La Meridiana.  

 

All’inizio dell’estate è stato necessario ripensare completamente l’offerta dei nostri servizi 

residenziali per aderire in modo più puntuale alle nuove disposizioni regionali, in modo da tornare 

ad assicurare per il futuro la piena occupazione della nostra struttura. Così si è giunti alla 

conclusione che i Servizi di Residenzialità Assistita dovevano essere ridotti da 19 a 5 (tra breve e 

lunga degenza) e rimpiazzati con una rinnovata offerta di Alloggi Protetti.  

 

Si è reso così necessario un progetto edile di trasformazione della struttura. A fine agosto sono stati 

dimessi gli ultimi ospiti e a metà settembre hanno preso il via i lavori, con l’obiettivo di riaprire agli 

inizi di aprile. Un investimento da oltre 260 mila euro e 6 mesi di stop ai servizi agli anziani.  

 

Questo investimento è stato finanziato anzitutto con il 5 per mille incassato nel 2015. Per il resto è 

stato necessario aprire una nuova linea di credito con Banca Prossima che ha proposto soluzioni 

finanziarie di estremo interesse studiate per le ONLUS. 

 

In questo periodo di fermo della Residenzialità Assistita, sono rimasti attivi tutti gli altri servizi, a 

cominciare dal Centro Diurno Integrato che ha surrogato in alcuni casi i vecchi servizi residenziali.  

 

Nel corso dell’esercizio 2015, la Fondazione ha continuato nella politica di fornire servizi di 

prevenzione pensati soprattutto per la popolazione più anziana, ma aperti a tutte le generazioni, sia 

residenti che non residenti. La scelta di questi servizi viene condivisa con l’Amministrazione 

Comunale che poi partecipa alle fasi di promozione e controllo. L’erogazione di questi servizi di 

prevenzione viene affidata ad AquaeMed srl,  l’Impresa Sociale attiva nei servizi medici e 

riabilitativi di cui la Fondazione detiene il controllo. 

 

Due sono stati i progetti di prevenzione del 2015: quello contro il tumore al seno e il cosiddetto 

Check up della memoria, che consiste in una valutazione neuro cognitiva della popolazione più 

anziana per rilevare eventuali segnali degenerativi. Per contrastare l’invecchiamento cerebrale e 

favorire l’aggregazione sociale degli anziani sono stati proposti i Corsi di Ginnastica della Mente 

che hanno ricevuto importanti apprezzamenti dai partecipanti.  

 

Facendo ricorso al 5 per mille, è stato possibile sostenere le iniziative a favore dei malati di 

Parkinson che trovano nella Fondazione fisioterapisti specializzati nelle cure riabilitative sia in 



     

     

      

      

   

      

 

acqua che in palestra. Attraverso le visite di un neurologo specializzato nel Parkinson, dei 

fisioterapisti e di una logopedista, ogni 6 mesi, il piano di riabilitazione di ogni paziente viene 

rivisto alla luce dei risultati conseguiti e dell’evolversi della malattia, assicurando sempre interventi 

molto aderenti alle reali necessità dell’ammalato. A partire dal 2016 questo settore potrà contare 

sulla collaborazione di un noto specialista dell’ospedale di Vimercate. Ci si attende perciò un 

ulteriore sviluppo. 

 

Anche nel 2015, disponendo di personale altamente qualificato e di strutture di prim’ordine 

costruite negli anni, la Fondazione ha potuto offrire screening gratuiti anche alle generazioni più 

giovani: lo screening alla Colonna Vertebrale per i bambini della Scuola Media di Bellusco; lo 

screening psicomotorio e logopedico per i bambini dell’Asilo di Bellusco.  

 

Grazie a queste iniziative – insieme a quelle a favore degli anziani – la Fondazione riesce a tenere 

fede ad una delle sue missioni istituzionali, ovvero quella di valorizzare l’edificio appartenuto alle 

Suore di Maria Bambina attraverso servizi alla popolazione residente ed in particolare a quella più 

anziana, una missione che veniva così enunciata nell’Atto Costitutivo del Comitato pro Fondazione:  

 recuperare un immobile cui la nostra comunità è particolarmente legata per il suo significato 

storico e religioso.  

 

La controllata AquaeMed srl Impresa Sociale ha chiuso il bilancio 2015 con ricavi in crescita a 

371.800€ (+7% sul 2014) e utile prima delle imposte in crescita a 10 mila euro. Su questi risultati 

hanno positivamente influito i progetti di prevenzione che hanno richiamato l’attenzione dell’utenza 

anche sui servizi più tradizionali. Un ruolo trainante dei ricavi è stato svolto anche dai servizi 

specialistici e riabilitativi in acqua che si sono confermati un fattore qualificante della nostra offerta, 

stante l’unicità sul territorio.  

 

In tutti questi progetti, un ruolo centrale è stato svolto dalle decine di volontari che operano presso 

la Fondazione:  

➢ il gruppo (quasi tutto maschile) che si prende cura della manutenzione dell’immobile e delle 

sue dotazioni e svolge un ruolo chiave nelle fasi esecutive dei nostri progetti di ristruttura-

zione ed ampliamento;  

➢ il nuovo gruppo (di una decina di donne) che nel biennio 2013-14 ha svolto un ruolo 

centrale nei progetti di Prevenzione gestendo un call center attraverso cui fornire spiegazioni 

e raccogliere prenotazioni, e garantendo una presenza qualificata e attenta durante 

l’esecuzione delle visite mediche, la preparazione e l’organizzazione delle serate 

divulgative… 

Purtroppo lo stop ai servizi residenziali agli anziani ha disperso il gruppo di una quindicina di donne 

che si occupava della assistenza agli anziani affiancando ogni giorno gli operatori de La Meridiana. 

Nel 2016, quando riprenderanno i servizi residenziali degli anziani, andrà fatto un grande sforzo per 

ricostituire questo bene prezioso del volontariato.  

 

Infatti per la nostra Fondazione, i volontari costituiscono una ricchezza importante, secondo gli 

intenti originari dei fondatori:  

 stimolare le forze di volontariato locali ad affiancare gli operatori ‘professionisti’ del centro su 

cui la struttura dovrà contare, perché portino nel Centro il calore umano e la solidarietà di tutta la 

comunità.  

 



     

     

      

      

   

      

 

Sotto il profilo strettamente economico, il 2015 fa registrare un avanzo di gestione di quasi 52 mila 

euro, in linea con l’esercizio 2014.  

 

 

 

Anche in questo esercizio si è proseguita la politica degli ammortamenti soprattutto di quegli 

investimenti sull’edificio che hanno interessato le componenti più soggette a usura negli anni (primi 

fra tutti  gli ambienti che accolgono le Vasche).  

 

Questo bilancio è stato approvato con due mesi di ritardo rispetto alle date consuete, a causa di 

ritardi nella nomina di alcuni membri del rinnovato Consiglio di Amministrazione.  

 

Come di consueto, è stato redatto il Bilancio Sociale della Fondazione che integra e completa le 

informazioni contenute nella presente Relazione di Missione.  

 

          

 

 

 

 

ing. Sergio Lorenzini  

           Presidente Fondazione Maria Bambina  

 

 








